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restauro dei materiali della collezione 
(fra cui 190 icone a soffitto) del Museo 
all’aperto Kizhi in Karelia, inserito nella 
lista Unesco.
Progetti di conservazione del patrimonio 
immateriale - come ad esempio 
il progetto di conservazione delle 
tecniche di costruzione di muri a secco 
dell’Adriatico Orientale condotto da 
una associazione croata, che ha dato 
vita ad un modello di gestione in 
franchising della propria attività e che 
sta ridisegnando il paesaggio rurale 
trans-nazionale, abbandonato dai tempi 
della guerra - si alternano a progetti di 
tecniche di conservazione dei tessuti 
e del patrimonio dell’industria tessile 
(Germania) e di conservazione della carta 
(Portogallo). Dai progetti sulla tradizione 
del caffè - ancora un progetto belga 
premiato da Europa Nostra nel contesto 
Education, training and awarness-raising 
– si va a quelli legati strettamente ai 
rapporti sociali come quello del Museo 
delle relazioni interrotte (Museum of 
Broken Relationships) di Zagabria e al 
rapporto che l’uomo moderno ha con 
il concetto della morte attraverso la 
presentazione del Museo del Cimitero di 
Glasnevin di Dublino.
La presentazione di MuseoTorino è 
avvenuta a fine serata, dopo il progetto 

sui mulini ad acqua illustrato da parte 
dei colleghi ingegneri cinesi.
MuseoTorino ha suscitato un vivace 
confronto alla fine dell’intervento 
soprattutto fra coloro che erano 
interessati al governo del territorio 
e alla sua fruizione. La conservatrice 
di un museo moscovita ne ipotizzava 
l’applicazione per realizzare una mappa 
del rischio archeologico della città di 
Mosca su cui potessero essere costruiti 
molti livelli di lettura e di fruizione, 
destinati a più tipologie di utenti, 
associando alla georeferenziazione 
dati attinti dal materiale d’archivio e 
bibliotecario sulle fasi storiche e oggetti e 
soggetti della storia.
Non ho potuto assistere alle presentazioni 
del giorno seguente, dovendo ritornare 
per poter assistere al premio ICOM Italia 
2012, dove forse si sarebbe identificata 
una nuova eccellenza. Così ho mancato 
la presentazione di progetti ugualmente 
interessanti, i cui temi erano stati discussi 
durante i dibattiti alla fine di ogni 
intervento della giornata precedente, 
sulla base delle differenti soluzioni 
adottate o delle ipotesi suggerite: il 
museo dell’aviazione svedese; il museo 
canadese dell’automobile di Ottawa sulla 
definizione di una cultura del design 
canadese e su quanto l’ambiente e l’uso si 

La presentazione di MuseoTorino a Dubrovnik  
il 28 settembre 2012.


